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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA 
______________________ 

PROPOSTA DI LEGGE 

N. 412 

presentata dai Consiglieri regionali 

ENNAS - LAI - GANAU - ZEDDA ALESSANDRA - COSSA - FANCELLO - SATTA Giovanni 

Antonio - SOLINAS Alessandro - AGUS - PIGA 

il 1° febbraio 2024 

Interventi a favore della circolazione dei crediti fiscali di cui all'articolo 121 del decreto legge 19 mag-

gio 2020, n. 34 ai fini dell'efficientamento energetico del patrimonio edilizio regionale 

*************** 

RELAZIONE DEI PROPONENTI 

Con la presente proposta di legge si intende far assumere alla Regione un ruolo attivo nella ge-

stione dei crediti fiscali derivanti dagli interventi di cui all'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 

2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia e di politiche sociali 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19) e dall'articolo 121, comma 2, lettere da a) a f 

bis) attraverso gli enti pubblici economici regionali e le società partecipate da essa controllate. 

La proposta ha l'obiettivo di contribuire ad alleviare le difficoltà finanziarie e favorire la circo-

lazione dei crediti, sia dei beneficiari che hanno sostenuto le spese e pertanto hanno maturato il diritto 

ad optare, in luogo della detrazione, per la cessione del credito d'imposta di pari ammontare ad altri 

soggetti, sia dei fornitori (imprese e professionisti) che abbiano attuato l'opzione dello sconto in fattura 

previsto dall'articolo 121 del decreto legge n. 34 del 2020, per poter poi cedere il relativo credito d'im-

posta ad altri soggetti, ma che non sono riusciti a monetizzare quanto maturato per l'intervenuta conge-

stione e blocco nazionale del sistema delle cessioni dei crediti fiscali. 

A seguito dell'approvazione della proposta di legge la Regione potrà favorire, per il tramite 

degli enti pubblici economici regionali e delle società partecipate, l'acquisto annuale di crediti di im-

posta relativi a bonus edilizi. I crediti acquistati dagli enti dovranno derivare da interventi effettuati su 

edifici e unità immobiliari ubicati nel territorio della Regione, da fornitori aventi sede legale e operati-

va in Regione, oppure da interventi effettuati da beneficiari (condomini, persone fisiche etc.) su edifici 

e unità immobiliari ubicati nella Regione. 

La peculiarità di questa proposta di legge è rappresentata dal fatto che i soggetti deputati 

all'acquisto possono essere solo gli enti pubblici economici regionali a prevalente caratterizzazione 

economica e società partecipate non incluse nell'elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel 
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conto economico consolidato individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 

2009, n. 196 (Legge di contabilità e di finanza pubblica) e successive modifiche ed integrazioni, così 

come richiamato dal decreto legge n. 11 del 2023. 

La proposta di legge si pone in linea con quanto previsto in materia dal decreto legge 16 feb-

braio 2023, n. 11, con cui è stata ridefinita la disciplina attinente alla circolazione dei crediti fiscali ex 

articolo 121 del decreto legge n. 34 del 2020 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020.  

Si evidenzia, inoltre, che la presente proposta di legge è coerente con la normativa regionale 

recentemente adottata in materia dalla Regione Basilicata, con la legge regionale 16 luglio 2023, n. 20, 

e dalla Regione Piemonte con la legge regionale 6 ottobre 2023, n. 24. 
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TESTO DEL PROPONENTE  

Art. 1 

 

Finalità 

1. Al fine di raggiungere gli obiettivi di 

efficientamento energetico previsti dal Piano na-

zionale integrato per l'energia e il clima 2030 

(PNIEC) ed in applicazione del regolamento UE 

2021/119 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 30 giugno 2021, che istituisce il quadro per il 

conseguimento della neutralità climatica e che 

modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 e il re-

golamento (UE) 2018/1999 (Normativa europea 

sul clima), la Regione riconosce il rilevante con-

tributo derivante dalla riqualificazione energetica 

del patrimonio edilizio e il carattere strategico del 

settore edilizio e dell'impiantistica civile, pro-

muovendo la massima diffusione degli strumenti 

previsti, in ambito nazionale o regionale, per il 

relativo sostegno. 

2. Nel perseguimento degli obiettivi di 

cui al comma 1, la Regione e gli enti pubblici 

economici regionali e le società partecipate da 

essa controllati, non inclusi, ai sensi del decreto 

legge 16 febbraio 2023, n. 11 (Misure urgenti in 

materia di cessione dei crediti di cui all'articolo 

121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-

glio 2020, n. 77), convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, nell'elenco delle 

amministrazioni pubbliche inserite nel conto 

economico consolidato individuate ai sensi 

dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 

2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pub-

blica), assumono un ruolo attivo nella circolazio-

ne dei crediti fiscali derivanti dalle spese sostenu-

te per gli interventi di cui all'articolo 121, comma 

2, lettere da a) a f bis), del decreto legge 19 mag-

gio 2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di sa-

lute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di 

politiche sociali connesse all'emergenza epide-

miologica da COVID-19) convertito dalla legge 

17 luglio 2023, n. 77 (Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34 recante Misure urgenti in materia di 
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salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché 

di politiche sociali connesse all'emergenza epi-

demiologica da COVID-19), inerenti interventi 

su edifici o unità immobiliari ubicati nel territorio 

della Regione, da fornitori aventi sede legale ed 

operativa sul territorio regionale, in possesso di 

crediti a norma dell'articolo 121, comma 1, lette-

ra a) del decreto legge n. 34 del 2020, oppure 

realizzati dai beneficiari che hanno sostenuto le 

spese e possono optare per la cessione del credito 

a norma dell'articolo 121, comma 1, lettera b) del 

decreto legge n. 34 del 2020 in relazione a edifici 

o unità immobiliari ubicati nella Regione. 

Art. 2 

 

Misure per il trasferimento dei crediti fiscali 

1. Per il conseguimento delle finalità di 

cui all'articolo 1, fermo restante la disciplina del 

decreto legge n. 11 del 2023 la Regione: 

a) monitora, anche attraverso l'istituzione di 

un'apposita piattaforma elettronica, alla qua-

le potranno registrarsi committenti, profes-

sionisti e imprese, l'andamento degli inter-

venti e dei crediti fiscali consentendo la 

pubblicazione e la consultazione tra gli ope-

ratori delle domande e offerte di acquisto di 

detti crediti; a tal fine nel rispetto del tratta-

mento dei dati personali è possibile avvaler-

si anche di piattaforme o elenchi elettronici 

già realizzati da associazioni o federazioni 

di committenti, professionisti e imprese; 

b) favorisce, per il tramite di propri enti pub-

blici economici regionali e di società parte-

cipate non inclusi nell'elenco di cui all'arti-

colo 1, comma 2, della legge n. 196 del 

2009, il trasferimento dei crediti fiscali al fi-

ne di conseguire il loro massimo realizzo, 

ferma restando la facoltà di cessione di un 

credito d'imposta di pari ammontare ad altri 

soggetti ai sensi dell'articolo 121, comma 1, 

del decreto legge n. 34 del 2020; 

c) promuove l'acquisto dei crediti, da parte di 

propri enti pubblici economici regionali e di 

società partecipate non inclusi nell'elenco di 

cui all'articolo 1, comma 2, della legge n. 

196 del 2009, anche per un loro utilizzo di-

retto in compensazione nei limiti della ca-

pienza fiscale e contributiva propria; 

d) avvia il dialogo, le operazioni di governo e 
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di coordinamento con i comuni, le province, 

i consorzi, affinché venga favorito l'acquisto 

dei crediti nella Regione da parte di altri 

soggetti non inclusi nell'elenco di cui all'ar-

ticolo 1, comma 2, della legge n. 196 del 

2009. 

2. Ai fini dell'attuazione di quanto previ-

sto dalla lettera c) del comma 1, la Regione stabi-

lisce i criteri per la valutazione della consistenza 

della capacità di compensazione annua o mensile, 

mediante modello F24 degli enti pubblici eco-

nomici regionali e delle società partecipate da es-

sa controllati non inclusi, ai sensi del decreto 

legge n. 11 del 2023, nell'elenco di cui all'articolo 

1, comma 2, della legge n. 196 del 2009. 

3. Nell'ambito delle operazioni di trasfe-

rimento dei crediti di cui al presente articolo e di 

cui all'articolo 3, l'acquisto dei crediti deve avve-

nire, in ogni caso, a condizioni di mercato e, co-

munque, entro un prezzo non superiore al valore 

nominale del credito. 

Art. 3 

 

Direttive di attuazione 

1. Entro trenta giorni dall'entrata in vigo-

re, la Giunta regionale approva, con propria deli-

berazione, le direttive di attuazione della presente 

legge. 

2. Le direttive di cui al comma 1, defini-

scono, tra l'altro, i criteri e le modalità attuative 

finalizzate alla gestione della fase negoziale con i 

titolari dei crediti di cui all'articolo 1, comma 2. 

3. La fase negoziale con gli istituti di 

credito e intermediari finanziari è limitata a quelli 

che dichiarano di utilizzare i presidi e il modello 

organizzativo previsti dal decreto legislativo 21 

novembre 2007, n. 231 (Attuazione della diretti-

va 2005/60/CE concernente la prevenzione 

dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di ri-

ciclaggio dei proventi di attività criminose e di 

finanziamento del terrorismo nonché della diret-

tiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzio-

ne). 
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Art. 4 

 

Abrogazioni 

1. Sono abrogati l'articolo 17 della legge 

regionale 21 febbraio 2023, n. 1 (Legge di stabi-

lità 2023) e l'articolo 154 della legge regionale 23 

ottobre 2023, n. 9 (Disposizioni di carattere isti-

tuzionale, ordinamentale e finanziario su varie 

materie). 

 

Art. 5 

 

Norma finanziaria 

1. La presente legge non comporta nuovi 

o maggiori oneri a carico del bilancio della Re-

gione. 

 

Art. 6 

 

Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il 

giorno della sua pubblicazione sul Bollettino uf-

ficiale della Regione autonoma della Sardegna 

(BURAS). 

 

 


